
NOTTE DI NATALE 2022 

Isaia 9,1-6  ---  Salmo 95  --- Tito 2, 11-14  ---  Luca 2,1-14 

"FERMI, FERMI…  
C'È QUI UN BAMBINO CHE PARLA!" 

 
 

1. In questa notte di Natale 2022 vogliamo privilegiare la parte essenziale del 

credo cristiano, ossia che il Dio in cui poniamo la nostra fiducia è un Dio 
pienamente umano, anzi oseremo dire che la sua divinità ‘è rivelata’ dalla 
sua piena umanità! 
 Infatti, come afferma Luca nel Vangelo appena proclamato e ascoltato, il 

bambino che nasce appartiene alla terra prima ancora che al cielo, è il 

frutto di un atto d’amore di un papà e di una mamma e non una cosa piovuta 

chissà come e da dove.  

 E’ una nascita la sua che suscita stupore come è meravigliosa ogni 
nascita, è un essere umano che alla pari di tutti gli ‘esseri’ che vengono al 

mondo convince circa la sua preziosità che mai può subire violazione 

alcuna… ciò che nasce, infatti, è per la vita! 

 E’ vivendo in pienezza, portando cioè a maturazione la propria umanità e 

favorendo quindi il farsi umano dell’uomo, che il Bambino che nasce rivela 

il suo tratto divino. 
 Anche il suo respiro è profondamente umano: infatti, provoca reazioni 

diverse [i pastori e i magi/il potere religioso e politico] e mette in movimento 

la storia… si fa Parola che dà gusto e senso alla vita o la inquieta!  
2. Di fronte al presepio, un uomo di pensiero affermava: "Fermi, fermi; c'è qui 

un Bambino che parla!". 
 Innanzitutto, l’"Emmanuele" il "Dio-con-noi" non è in funzione del nostro 

diventare più religiosi, più uomini e donne di chiesa, ma è in funzione del 
nostro diventare ed essere sempre più umani, ossia idonei a rivelarci 

reciprocamente il divino che ci abita. 

 E noi lo diventiamo sempre più umani man mano che, come afferma Isaia… 

- …usciamo dalle tenebre (la tenebra è quanto sciupa la vita, la rende 

indecifrabile, amara e sgradevole) e avanziamo verso la luce (la luce è ciò 

che fa della vita una esperienza conosciuta, amabile e gustosa)…  

- …maturiamo in umanità quando facciamo abbondante provvista di gioia e 
letizia anziché abbandonarci al pessimismo e alla tristezza… e quando, 

come afferma Paolo scrivendo all’amico Tito, abbandoniamo tutto ciò 

che è mondano (le cose superflue che si fanno dannose perché 

appesantiscono la vita) e ci diamo da fare per ciò che profuma di umano 

(che è quanto ci aiuta a compiere serenamente le opere buone). 



3. Ebbene, in questa notte 2022, fissando la capanna e quindi il bambino, 

proviamo a ‘indovinare’ il messaggio che esce dalla sua bocca: 

a. A motivo di una  certa formazione religiosa, almeno per le persone più 
adulte, si potrebbe immediatamente pensare che il bambino che nasce dica 

che per fare un buon natale sia necessario essere in regola con quanto 

prescrive la chiesa  e abbondare quindi in pratiche religiose…   

b. Io invece – supportato dalla Parola - immagino che il bambino che nasce, 
d’impeto e senza tentennamenti ci dica: 
- Sappiate bene che io amo da morire essere uomo, amo l’umanità, perché 

è solo abitando l’umanità da vero uomo che posso rivelare la mia 
divinità… 

- Io sono con voi non tanto per insegnarvi a dare culto a Dio ma per 

istruirvi circa il vostro diventare sempre più umani… 
- Voglio camminare con voi perché possiate innamorarvi sempre più 

della vostra carne, che non è il fisico più o meno tondo o palestrato ma la 

grandezza e fragilità del vostro essere umani, di cui dovete aver una gran 

cura…    
c. Questo è il compito – dice il bambino che è nato - a cui sono chiamati tutti 

gli uomini, anche se ognuno lo può realizzare seguendo quello che gli 
suggerisce la propria coscienza… e a voi - dice a noi il bambino che è nato - 

che avete scelto di porre fiducia in me il bambino di Nazareth, figlio di Maria 

e Giuseppe, offro anche le coordinate per raggiungere lo scopo… 

- Innanzitutto, entrate e vivete nel contesto di una comunità che si fida 
dell’evangelo, la bella notizia: ecco perché tanti genitori AMANO 

BATTEZZARE I LORO BAMBINI… 
- Una comunità che si lascia scuotere dall’ebbrezza e dalla forza 

dell’amore: ecco perché alcuni ragazzi chiedono di FARE  LA 

CRESIMA… 
- Una comunità che alla domenica si riunisce per abbeverarsi alla Parola di 

Dio e imparare sempre meglio l’arte dello spezzare il pane insieme: ecco 

perché l’iniziazione cristiana si completa con LA CELEBRAZIONE 

DELL’EUCARISTIA… 
- Alla celebrazione della Iniziazione possono liberamente conseguire  la 

celebrazione  comunitaria della riconciliazione, la celebrazione del 

matrimonio nella comunità cristiana,  la partecipazione all’ordine 

sacro (presbiterato) e [dulcis in fundo] l’unzione infermi. 
Tutto ciò diventa occasione per  farci sempre più cristiani e allo stesso tempo 
sempre più umani, ricordando che il fine del Natale, ossia il fine della presenza 

dell’Emmanuele/il Dio con noi, non è l’aumento della religiosità o il vedere le 

chiese sempre più piene, ma è la realizzazione da parte nostra di una convivenza 
sempre più umana,  condita cioè  di condivisione e gratuità e non certo di 

profitto…! Buon natale a tutti e a ciascuno! 
 


